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COMUNE DI SANT'ILARIO D'ENZA 
Provincia di Reggio Emilia 

1° SETTORE - AFFARI GÈNERALI E ISTITUZIONALI 
ATTIVITA' IN STAFF AL SEGRETARIO GENERALE 

COMON~E DISANT'TLARIO-O'ENZA-
N.0022415 -18.12.2015 

CAT.ICLASSE 3 PARTENZA 

1111111111111111 AL TECNICO DI GARANZIA 
I 

IN MATERIA DI PARTECIPAZIONE 
Regione Emilia Roma~na ' 

.(\~~_ ~~.tUL.. ((o;S;:'SA: /0A;i Tle-DGo ~l,..l 

Pec: peiassemblea@postacert.regione.emilia-romagna.it 

OGG~TTO: Processo partecipativo inerente il percorso di fusiorie dei Comuni di 
Campegine, Gattatico e Sant'Ilario 'd'Enza in provincia di Reggio Emilia' - Trasmissione 
Documento di proposta partecipativa ai sensi delPart. 16, comma 1,delli L.R. 3/2010- CUP 
C52C 14000 Il 0002 I 

i 

Con la presente, il sottoscritto Marcello Moretti, Sindaco pro-
, I 

tempo re del Comune di Sant'Ilario d'Enza, su mandato dei Comuni di Campegine e Gattatico, 
procede a trasmettere il Documento di proposta partècipativa, allegatd a] presente atto a 

I 

costituirne parte integrante e sostanziale, approvato dal Tavolo di negoz,iazione nella seduta 
del 17 dicembre 2015,"per le finalità di cui all'art. 16, comma 1, della L.R; 3/2010. 

L'occasione è gradita per porgere distinti saluti l' 
, I 

IL SllN-DACO 
~Marce~lo Moretti) 

l,Il / /JJ IJ;! --i/7 
I~' 

, 'I 

, , , 
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.. :: via Roma, 84 - 42049 Sant'Ilario d'Enza (RE) - C:F, e P,IVA 00141530352:: .. 
, Tel. 0522.902871 - Fax 0522.902890 I 
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Data di redazione e approvazione dà parte del'Tavolo di negoziazione .1'7/12/2015 
[Inserire anche l'elenco rappresentanti/delegati del TdN] 'l' -. 
17/12/2015 '. . . - . 

· Presenti: Babacar Niang, Bertolini Nando, Donati. Mario, Lasagni Lion Ilo, Lepre Mirko, 
Moretti Marcello, Romani M~nuel, V~zzani Cin~ia . 

. 'Data di invio del DocPP al Tecnico di garanzia in materia di partecipazione 
Il Documento di proposta partecipata è trasmesso al Tecnico di garsnzia il giorno 18-
dicembre 2015 all'indirizzQ peiassemblea@postacert.regione.emilia-romsgna.it 

· Premessa - J 
[~intesi del con!esto. del p:ocesso, quando nasce, chi l'h~. richiesto o lromosso, quale il 
problema o la situazione di partenza - max 2000 caro SpazI ln_clus/] . 
Il progetto "VERSO LA FUSIONE - Percorso di partecipazione della Comunità" è uri. 
percors? partecipativo di discussione organizzata, avviato per la I rappresentazione 

· allargata e diffusa dei principali risultati dello studio di fattibilità sull'ipotesi di fusione dei 
~omuni di Campegine, Ga~atic? e Sant'Ilario d'En.za: I suddetti Com.uni,j in .via prelimi~ar~ 
nspetto al processo parteclpatlvo, hanno commissionato la redazione di uno studiO di 
fattibilità, a partire dai'primi mesi del 2014, finaliZzato a fornire elementi ~alutativi di natura 
tecnica circa la possibilità di una fusione, attraverso' la ricostruzioné -della situazione 
attuale in termini di contesto interno ed esternò e di possibile sviluppo Ifuturo in Comune 
~nico: La redaz!o~e d~lIo. studio di. fattibilità ha· c~invol~o, . attivamen~1' .W~~pi di lavoro 
interni alle AmministrazIoni, al fine di comprendere I punti di forza e di .cpntlclta dell'attuale­
organizzazione di lavoro e dei servizi resi al territorio. Lo studio di fattibilità è stato, altresì, 
pensato quale punto di riferimento per la consultazione e partécipazionel d~lIa cittadinanza 

-.in quanto documento di analisi degli elementi utili a valutare sia la fattibilità della fusione 
che u'na ipotesi della organizzazione e funzioni dell'eventuale Comune lunico. Il processo 

'di partecipazione prende awio, formalmente, il12 dicembre 2014, con la prima assemblea 
pubblica divulgativa dei contenuti dello studio di fattibilità, tenutasi' pressb il Museo Cervi di 
Gattatico. . ,,' I,,' 

, Lo scopo principale del processo partecipativo è stato'quello di mettere in comunicazione 
tutti gli attori (le istituzioni, i cittadini" le imprese, i dipendenti) e le parti organizzate 

\ 



I 
" I 

coinvolte', al fine di rico'struire una completa :rapprésentazione delle posizioni, degli 
interessi e dei bisogni del territorio sulla questiçm8. Si è inteso cre~re una base di 

I .' I 

conoscenza comune, per, affrontare consapevolmente le decisioni sul tema del 
cambiamento istituzionale e la forma di rappresentanza territoriale. I ' , 
Il modello partecipativo preso' a riferimento è quello di natura uco~delil!leratjva", fondato 
sulla' valorizzazione ,degli istituti della negoziazione e del confronto Itra Enti locali e 
cittadini, finalizzato all'ampia condivisione dene informazion'i sui temi det progetto di 
fusione, con qualificati momenti di animazione territoriale, di approfondi~ento 'e .di ascolto 
delle realtà interessate, per giungere alla redazione di un Documento di Proposta 
partecipata, approvato dal Tavolo di Negoziazione, in cui le Amminist~azioni aderenti si" 

. impegnano a tener conto dell'afldamento della partecipazione, dell'accoglimento di tutte o 
di parte delle considerazioni e/o richieste emerse nelle varie fasi di consultazione ed, a 
motivare la scelta di indire o meno l'Istanza di fusione da parte dei ConSigli Comunali dei 
tre Comuni. 

Il percorso effettuato 
[Sintesi. del processo svolto, breve descrizione' del percorso, possibilmente suddiviso per 

, fasi di apertura e chiusura ed evidenziando gli aspetti inattesi, eventu~1i cambiamenti in 
corso d'opera e dilazioni neitempi, eventuali conflitti non risolti - max 20(90 car.] 

Il percorso di partecipazione si è articolato in ,quattromacro-fasi: 
, FASE DI ATTIVAZIONE ' 

FASE DI CONDIVI~IONE 
FASE DI SVOLGIMENTO 
FASE DI CHIUSURA , 

I soggetti coinvolti a vario titolo' nel percorso partecipativo sono stati: 
- Tavolo, di coordinamento 
- Commissioni consiliari fusione 
'- Tavolo di negoziazione 
- Dipendenti comunali 

, - Singoli cittadini. ' , 

Fase 1: Attivéfzione , ' ' , 
, I Comuni di Sant'Ilario d'Enza, Campegine' e Ga,ttatico haono' dapprima legittimato 

l'ap,ertura delle attività partecipative con atti formali, per poi mantenere Ila competenza sul 
procedimento, partecipando con una rappresentanza dei propri, dipendenti e referenti, 
politici'ad ogni fase decisionale. 
Contestual,mente, le Amministrazioni aderenti hanno costituito il Tavolo di coordinamento: 
un gruppo' di lavoro composto da referenti' interni ai tre comuni, con il compito di articolare 

, , "I 

le fasi del processo, i loro principali' obiettiv,i, individuare i soggefti/attori sociali da 
coinvolgere, convocare e relazionarsi con' le Commissioni consiliari .fusione con cui 
condividere le modalità di selezione del Tavolo di Negoziazione e i rhetodi partecipativi 

, con cui condurre gli incontri e la relativa tempistica. 

Fase 2: Condivisione 
Elemento' costante del progetto è\;stato:laH:icerea\ldelia condivisione del percorso con tutti 
gli attori e le realtà sociali ,del territorio in grado di mobilitare risorse c~iave (economiche, 
cognitive/culturali, politiche/sociali) utili ad alimet:ltare il dibattito. 



I 
i . 

Per ra,ggiungere tale obiettivo, lo staff di progetto ha inizialmente in 
- le Istituzioni e gli Enti territoriali (Unione Val d'Enza, Provincia di Réggi 
Emilia Romagna, Sindacati,' etc.) per la condivisione delle risu ' 
fattibilità; " , I 
- i dipendenti delle tre realtà comunali, per condividere il coinvolgim 
rappresentanza 'nella gestione degli incontri di partecipazione; I 
- la cittadinanza dei tre Comuni durante una prima assemblea pubbl 
l'Istituto Alcide Cervi di Gattatico. Obiettivo dell'assemblea, è stato qu ' 
leader, informali o' rappresentanti prowisori' delle ~ingole comunità, 
mobilitare risorse umane, l;lllo scopo di comprendere meglio le 
processo.' 

Fase 3: Svolgimento del processo 
l' Lo staff di proge~o ha convocato ,la Commissione Gonsiliare fusione in ' 

Emilia, Regione 
dello studio di 

congiunta a 
,I partire dal mese di marzo 2015 al fine di: 
, ~ - definire là progettazione di dettaglio degli eventi di partecipazione e tempistica 

- definire il ruolo e finalità delle Commissioni consiliari fusione e com ' izione dei tavoli 
tematici di discussione , ' 
- definire il Regolamento di funzionamento delle commissioni 
- definire la còmposiziòne del Tavolo di Negoziazione e relative modalità I 
I membri della Commissione consiliare hanno censito. ed analizzato i ' . ", 

fusione già emersi dallo studio di fattibilità e rispetto ai quali è stata ra 
approfondimento._ " 

selezione. 
i -critici sul tema I 

l'esigenza di 



I I . 
I , 

, 
, ! 

, Dal mese di maggio 2015, tramite tavoli di discussione facilitàti da esperti, la commissione 
consiliare in seduta congiunta ha cercato di valorizzare i diversi punti di Jista, di definire le, 
prospettive e scenari possibili e di comprer:tdere aspettative e timori. ',I " 
Sono stati costituiti quattro tavoli di discussione: ogni ~avolo o subcommissione era 
èomposto ·da circa 7, consiglieri 'e g'estito da un coordinatore insiem~ a un tecnico di 
rife'rimento, un assessore di riferimento e un facilitato re del, dibattito. I ' 
Ogni tavolo ha affrontato sia i nodi critici e ,di attenzione emersi dalllji discussione dei 
risultati" dello stu~io di fattibilità che eventuali tematiche giudicate prioritarye e significative: 

,'1°tavolo- STATUTO .. REGOLAMENTO E MUNICIPI-PARTECIPAZIONE I ' 
2°tavolo- URBANISTICA-PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO-AMBIENTE 
3°tavolo- BILANCIO (tributi e aspetti finanziari) " " ' l" 
4 ° tavolo- SERVIZI ALLA PERSONA ,.', " 
Si sono tenuti circa 3-4 incontri ·per ogni tavolo, per terminare con u a restituzione in 

I 

plenaria, durante due serate (10 e 19 novembre 2015), del lavoro dei singoli tavoli al fine 
, , di garantire la più ampia condivisione del dibattito e dei contributi. 

La çommissione consiliare fusione ha ,inoltre definito la composiziope del Tavolo di 
Negoziazione (TdN),' identificando i membri del TdN nelle figùredei referenti delle realtà 
sociali organizZate. ", ' ' l' , 
Il Tavolo di Negoziazione è stato coinvolto nella condivisione del percorso partecipativo 
con le varie realtà sociali dèl territorio" nel rilevamento e analisi dèlle criticità e nel 
pe'rseguimento di un accordo sull'obiettivo: i membri del Tavolo, ()Itr~ a cqndividere il 
processo, hanno proposto diverse posizioni cercando di' mediare gli interessi e 

, raggiungere una posizione comune. " , 1 ' 

Si sono pertanto tenuti tre/incontri organizzativi/gestionali \ del TdN, distribuiti a partire da 
giugno fino a dicembre 2015.. ' ' I ' ' . 
A partire dal mese di giugno 2015 si,sono tenute 3 assemblee pubblicme aperte, tenutesi 
alternativamente nei tre Comuni protagonisti del percorso. " 

Contemporaneamente' si sono organizzati gli appuntamenti, di consùltazione della 
cittadinanza gestiti dagli strumenti di Democrazia Deliberativa e Partecipativa. . 

, ,I ' 
Si sono tenuti due World Café, che hanno visto la compresenza di tavoli di dibattito 
"facilitato" su tematichè già ,predefinite (~ relative scàlette di temi dal proporre) stabilite, 
dallo staff di progetto e dal Tavolo di Coordinamento, a cui hanno parteGipato stakeholders 
e portatori di interesse, suddivisi p.er tematichè significative. I quattro lavoli ,di dibattito si 
sono occupati qi: ' ' , ""',' , 

Welfare: Partecipazione e Territorio: ILe opportunità di 
cultura: 

I " 
sviluppo 
I • 
c;!conomlco: 

i servizi sociali gli spazi di la qualità ~I giovani e il lavoro 
i servizi scolastici e la partecipaziòne civica dell'ambiente e del Ilmprese 
formazione la comunicazione 'verde, ljigricoltura 
le tasse locali con i cittadini la viabilità e i I Bilancio comunale 

,i servizi sanitari statuto comunale e i trasporti , 

la sicurezza sociale e Municipi urbanistica 
l'integrazione l'offerta culturale· 

l'identità territoriale 
(if{!~··~· 

-

------- ._. 

,., 
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Sono state poste le basi per un laboratorio dedicato ad un gruppo di studenti dell'Istituto 
Superiore D'Arzo indirizzo grafico, con sede a Sant'Ilario d'Enza, insiemi' e a docel)ti dello. 
~tesso istituto, per la c~n~.ivi~~ne di co~siderazioni .e: ~punt~ su te~atiche di livello ~ener~le 
e a sostegno delle aZlòm di Informazione e senslblhzzazlone rispetto al nuovo .Ipotetico 
Comune: il gruppo di studenti. è stato incaricato,di lavorare sulla propost~ di stemmi e laghi 
per il nuovq Comune e predisporne I~ presentazione entro al fine dell'anno scolastico in 
corso. 

~' stato creato un Comitato Storico Scientifico, che si è riunito in due occ~asioni, formato da 
soggetti esperti che si. occupano di cultura e identità del territorio, a cui sono state 
demandate le proposte .delle denominazioni possibili del nuovo Com ne, valorizzando 
aspetti culturali e della tradizione. . 

Le Amministrazioni dei tre Comuni hanno inoltre tenuto incontri ed assemblee con i 
. I rappresentanti delle Associazioni del territorio e con i rappresentanti delle realtà lavorative: 

aziende, industrie, attività còmmerciali. l . 
Per quanto riguarda l'attuazione degli strumenti informativi e comunica ivi a' supporto del 
processo partecipativo, sono stati realizzati: '. . I, . . 
- entro il rilese di marzo 2015, una sezione ad hoc all'interno del sito istituzionale web dei 
tre Comuni dedicata al· progetto, contenente tutte le informazioni istituzionali utili a 
comprendere il percorso, le sua finalità, le tempistiche,i benefici, con la I possibilità di poter 
esprimere opinioni, considerazioni e critiche rispe:tto a quanto in a~o o realizzato. Si 
~ggiun~e che' tale pagina webs~ riGh~esta d~l~a committenza è stata riPj0rtata e sviluppata 
In un SitO web dedicato www.fuslonedICOmUhl.lt; . .' . . 
- è stata progettata e gestita una campagna comunicativa a, supporto delle. nr. 3 
assemblee pubbliche (15/12/2014 e 01/07/2015 e 28/09/2015). ,~. '. ' 
;.. entro il mese di m'arzo 2015 sono state create una pagina Facebook e di Twitter dedicate 
al progetto per' rafforzare la ricaduta territoriale del percorso e la . ua "interattività" e 
"connessione". . . I . 

- nel mese, di ottobre 2015 è stato ideato, stampato e distribuito ahe famiglie dei tre 
Comuni, un giornalino informativo composto da 4 pagine: 



I , 

I 
, 

Fase 4: Chiusura del processo I 
Per la chiusura del processo partecipativo si è ricorso all'utilizzo di due strumenti: . 
- un sondaggio telefonico· - I . 
- un'assemblea pubblica finale, in cui un campione di cittadini, che si ~ono autocandidati 
durante il percorso, tramite la mediazione dei facilitatori, ha sintetizzato I principali esiti del 
percorso e le linee guida e i principi ispiratori dell'eventuale futuro Comure unico. . 
I temi ritenuti prioritari per il futuro Comune unico, emersi in prima battuta dagli incontri del 
Tavolo di Negoziazione, approfonditi dai lavori della Commissione Cohgiunta Fusione e 
commentàti infine dai tavoli dei World Cafè vengono riportati nella seziohe seguente (Esito 
del Processo).' . -,' . . I " 

IL SONDAGGIO TELEFONICO .1 
. Tra Novembre e Dicembre 2015 è stato svolto un sondaggio d'opinione telefonico, . 
realizzato su un campione rappresentativo della' popolazione maggior~nne residente nei 
com'uni di Campegine, Gattatico e Sant'Ilario d'Enza, con l'obiettivo principale di 
raccogliere informazioni sul livello di informazione/conoscenza sul progetto di fusione dei 
tre comuni di Campegine, Gattatico e Sant'Ilario d'En'za e sulla percezione attuale del 

. I 

progetto da parte della popolazione residente,:"nei':lre;;comunk"Sono st~te realizzate 1.00q 
interviste telefoniche a maggioTenni residenti nei tre Comuni ed il campione osservato, 

. .' I 

composto s.econdo un metodo di campionamento casuale semplice, hai rappresenta ben il 



I 

, 

I 

" I 
5,52% dell'universo dei 18.114 residenti maggiorenni (di" norma v,iene considerata 
attendibile una percentuale del 2% della popolazione, in questo caso sarebbero bastate 
circa 200 i~terviste). ".. .. I .. 
Il sondaggio ha permesso di nlevare che, nonostante gli sforzi del proce,sso parte~lpatlvo, 
permane un basso livello di informazione sul progetto di fusione tra i tre <j;omuni: se è vero ' 
che quasi nove intervistati su dieci hanno sentito parlare del, progettq, ben 7 su 10 si 
ritengono poco informati sul progetto di fusione. Il principale canale infdrmativo dal quale 
gli intervistati avevano attinto le' loro informazioni sul progetto" di fusioneltra i tre comuni è 
risultato essere soprattutto il parlare con i conoscenti, in contesti occasionali e informali. " 
Tra i possibili punti di forza della fusione tra i tre comuni è emersa I una condivisione 
significativamente ampia per: " I ' 

a) il risparmio sul costo degli amministratori e sui costi del persohale impiegato in 
comune (più convinzione sul risparmio sul costò degli amministratori I che sui costi del 
personale) i 
b) un risparmio sugli acquisti e sugli appalti di servizi da parte! del nuovo unico 
Comune ' 
c) ,un maggiore peso politico verso la Provincia e la Regione. :' 
Emerge dai dati del sondaggio il radicarsi di una percezione positiva v~rso la proposta di 
fusione tra i tre comuni dei residenti nel loro complesso, con un picco Itra gli abitanti del 
Comune di Sant'Ilario d'Enza, mentre il discorso si fa parziçilmente diyerso per quanto 
concerne i residenti n~i comuni di Gattatico e Campegine dove prev~lgono, seppur di 
poco, i contrari alla. fusione dei tre comuni, soprattutto perché molti residenti hanno" 
percepito, in contesti informali, informazioni errate e parziali, ad esempio: che,il Comune ed " 
i suoi uffici si trasferirebbero a Sant'Ilario per cui le loro r~altà ne sarebb~ro penalizzate. 

~~=Tji~~&.=ft~i=~~,~~ 

La chiusura formale del processo partecipativo awiene con l'approva~ione da parte del 
TdN del Documento di Proposta ParteCipata elaborato dallo staff di p~ogetto e inviato al 
Comune di Sant'Ilario d'Enza per procedere all'atto amministrativo di aqozione, al Tecnico 
di Garanzia ed al Tavolo delle Autorità. : 

! ! .. ;< ::.',\: I 

Esito del processo,;. proposte per il decisore I " 
[Descrizione dettagliata della proposta da sottoporre agli organi deliberanti del titolare, 

• I " ' 

della decisione). " i, 
I 



, I temi ritenuti prioritari per il futuro Comune unico sono emersi gradu~lmente nel corso dei 
vari eventi partecipati, partendo dalle assemblee pubbliche, passandOrPer il Tavolo di 
Negoziazione, approfo~diti 'dalla Commissione Congiunta Fusione e ~u commissioni, e 
commentati ai tavoli dei World Cafè. - , 

, -
Un elemento di base che ha accompagnato tutto il percorso partecipativo è stata la 
considerazione che il Comune che nascerebbe dalla aggregazione' di Sant'Ilario d'Enza, 
Gattatico e Campegine avrebbe circé;l 22.000 abitanti e sarebbe il qua~o Comune. della . 

. Provincia .e di gran lunga la prima realtà della Valdenza. Avrebbe quin<jii la possibilità di 
giocare un ruolo' attivo come Comune più .. influente. de!l'Area, nel più ampio riordino 

! istituzional~in atto (revisione del r~olo delle province, etc.). . . I '. . 

: I PRINCIPI ISPIRATORI DEL NUOVO COMUNE A LIVELLO DI STATUTO. MUNICIPI E 
REGOLAMENTI '. . - . I·. 
La Commissione Congiunta Fusione e la relativa .sub commissione hanno condiviso il . 
recepimento dei principi presenti negli statuti dei tre Comuni e l'individu'lazione di ulteriori 
principi specifici. Ampio dibattito ha sollevato la questione di che ruolo e funzioni attribuire 
ai singoli Municipi sul territorio. Le ipotesi disc~sse sono state: 1) Perché farli, 2) Quanti. 
farne: la scelta è ricaduta sui Municipi coincidenti con i territori degli ek Comuni 3) Con 
quali ruoli. Le condizioni sll cui ci si è riconosciuti sono: 
- l'importanza del ruolo dei Municipi rispetto all'identità del territorio; 
:.. i Municipi çome supporto e come òrgano di controllo e non di osta lo alle attività del 
Comune o appesantimento burocratico; , 
- Strutture a costo zero per il nuovo Comune; 
:- Organo elettivo. 
Le funzioni che si è ritenuto potranno 'essere associate ai'Municipi sono: . 
.. Avanzare proposte per la formazione degli atti di programmazione comunale; . 
- Esprimere pareri non vincolanti su atti' fondamentali e sulle materie previste' dal 
regolamento (come ad esempio Bilancio, regolamenti e statuti) entro. un iempo definito; . 
- Raccogliere le istanze del territorio per-portarle alla Giunta elo al Cdnsiglio (ai quali è 
richiesta una risposta formale sulle scelte e le decisioni prese); I . 
- Raccordo con le associazionilòcali elo di volontariato, viste come interlocutori privilegiati 
nella conoscenza e rappresentatività del territo~io; '~.' I . . 

- Partecipare alla gestione di fondi legati alle 'associ~zioni locali e alle attività territoriali; 
. ~ Monitorare l'andamento dei servizi e le altre attività comunali di interesSe per il Municipio; 

, - Per le cariche' dei Municipi non si prevede il gettone di presenza; ,l' , . 
'- Pa'rtecipazione dei Presidenti ai consigli comunali con diritto di parola, rra non di voto; 
- Esercitare compiti e funzioni in materia di attività culturali, turistiche e sportive; , 
- Regolam~ntazione delle liste'per il Consiglio di M~nicipio: so.lo le Listelche si presentano 
polo per il Municipio devono raccogliere le' firme; le liste che si presentano solo per il 
munici~io, devono raccogliere un numero di firme come richiesto attual rnjl ente per i singoli' 

, comUni, . . . \ . . . 
. - Valutare nel Regolamento la possibilità di poter istitùire consulte di frazioni o gruppi di 
lavoro a lui funzionali nel ràccogliere le istanze delle frazioni; 

IL TEMA DELLO SVILUPPO ECONOMICO. IL BILANCIO E I TRIBUTI 
Il tema del bilancio e più in generale dello sviluppo economico è stato sviluppato su più 
livelli: i cittadini hanno. chiesto informazioni o posto domande ad ur livello generale, . 
preoccupandosi della disponibilità di risorse' per"effèttuare' fhvestimenti IO dell'attenzione e 
priorità con cui saranno gestite le entrate e le tassazioni, in un conte~to di riforma dèlle 
autonOmie locali in cui la percentuale dei trasferimenti siè drasticamente ridotta nel corso 
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:Cegli anni. la sub cemmissiene dedicata a queste tematiche invece ha svelte un' 
approfendita analisi cemparativa dei dati còntabili ricavati dai bilanci densuntivi dei tre 
CemUni ceinvelti, procedendo alla seleziene di alcuniindicateri ~cenernici e finanziari. 

, Dall'analisi dei laveri della Cemmissiene nen seno. emersi particelari aspetti ecenemice­
finanziari di estacele al precesse di fusiene, le differenze sestanziali in ~ale ambite seno. 
state rilevate ceme di natura qualitativa più che quantitativa, legate a scelte erganizzative 
e gestienali ma nen strutturali. La sub cemmissiene ha cencerdatenel ritenere che -alcuni 
trend sterici evidenti nei dati raccelti pessano. sostenere la pessibilescelta di unificaziene 
ed iri particelare: " 

, - Spese per investimenti precapite in cale 
- Tetale spese iri cale riei due cemuni demegraficamente mineri 

, - Indebitamente precapite in cale.' , , l'' , 
L'analisi dei dati raccelti ha cenfermate che i bilanci dei tre Cemuni e gli indicateri 

- ecenemici nen evidenziane particelari distanze tali da inficiare il pretesse di fusiene. 
Nenestante le svariate rigidità chl3 emergene dai numeri si è rilevat~ una sostanziale 
virtuesità ed efficienza che petrebbe, nei pressimi anni, essere ferteme~te cempromessa, ' 
seprattutte nei cemuni mineri se nen si trevane seluzieni adeguate a frenteggiare le attuali 
criticità: la nascita' del Cemune :Unice perterebbe interessanti' vantaggi sul piane del 
bilancio.. Pur nell'impessibUità di realizzar~, una vera simulaziene di bilancio. a causa del 
'susseguirsi delle manevrefinanziarie, è state cemunque pessibile f~re censiderazieni 
generali e proiezieni nelle quali è risultate evidente che incentivi e benefici si semmane ai 

, risparmi digestiene andando. a cestituire un significative guadagno. ris~ette alle scenario. 
attuale. 
I petenziali, vantaggi derivanti dalla fusiene sen9 stati cesì riassunti: 

, - razienalizzaziene ed efficientamente dei, precessi di lavoro. grazie a specializzaziene 
, delle funzieni del persenale e ad una, unifermità interpretativa della nermativa vigente; , 

- crescita del petere centrattuale neile- procedure di appalto' di beni, sSrvizi e ferniture e 
censeguente riduziene cesti dei servizi; - l ' , 
- risparmi finanziari ed ecenemici legati ad una maggiere capil,larita delle attività di 
riscessiene tributi e di centraste dell'evasiene; " ' " 
- risparmi finanziari ed ecenemici I,egati ad uso. più efficace, efficiente e ecenemice delle 
'spese di gestiene e del patrimenie immebiliare; 
- dispenibilità di incentivi statali e regienali da investire. 

IL WELFARE E I SERVIZI 
Una prima fase cenescitiva inceritrata sulla ricestruziene delle state de,l~arte attuale sulla 
gestien~ dei servizi, alla persena è stata cendetta dall'emenima sub I cemmissiene per 

, creare una base cemune di cenescenza, e permettere una secenda fCjlse di discussiene 
che restituisse, sia a livelle diCemmissiene Cengiunta che dei Werld Cafè, seppur a 
grandi linee, i pessibili scenari di sviluppo. in case di Cqmune Unico. e méne. _ ' 
Gli ambiti prieritari di riflessiene seno. stati:, ' -, r ' , 

, - Funzione Pubblica e Istruzione: la sub cemmissiene nen -ha ilevato differenze 
sestanziali tra Cemune Uniçe e forme asseciate/sevra cemunali, una ferma di gestiene 

, sevra cemunale è stat~ ritenuta auspicabile al fine di reggere la crisi ecenemica ed un 
cen~este caratterizzate da famiglie' sempre più in crisi. 1;' state identificate ceme medelle 
erganizzativo più cengeniale l'UFFICIO UNICO cen il supperte di spe~elli decentrati su,1 
territerie per le attività di relaziene con il cittadino per la parte amminist~ativae la gestione 
territeriale attuale per l'eregaziene dei servizi (Asili Nido. e Scuele dell'Infanzia). ' 
- Funzione Cultuhi, Sport, Gi'Ovani"e:: Ass"dciazion~isrrio~ si":è ritenuto che per il future 
Cemune Unico. sàrà fendamentale setteporre ad analisi e valutare il m9delle erganizzative 
da adettare che petrà e rafferzare le "biblieteche di cemunità" eppure propendere verso. un 
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centro culturale uriico~ polivalente, gestendo il/ rischio di de-qualifica~e le sedi/servizi 
periferiche. Per tale ambito il modello organizzativo ritenuto più coerente è quello che 

, prevede un UFFICIO UNICO centrale con sedi. dislocate sui territori dalvalorizzare f"!elle 
loro ~~eci~i~ità,. in stretta relazione con il cittadino ed in un costante rappo1rto con le singole 

· MUnlclpalita. . ',,' 
- Servizi sociali: è emersa la necessità di delineare i possibili eventuali rapporti tra Unione 
Val d'Enza (l'organizzazione attuale del servizio vede· infatti unufficiq centrale che si 
occupa ge91i aspetti di "sistema" e dei' rapporti con.le Istituzioni mentre gli sportelli sociali e 
le Assistenti sociali ~anno mantenuto il rapporto con il territorio) e Co~une Unico, cosa 

'l'' pot~e~be c~m.biare e,Io mig!ior~re rispetto .alla gesti~n~ dei s~,:,izi, ~ociali; ~nparti,c~lar~ 
! capire quali gli assetti attuali dertre Comuni e le pOSSibili modallta di integrazione e I rischi 

'potenziali. Da questa analisi.9 successive riflessioni sono stati individuati alcuni possibili 
esempi di investimenti, consentiti dai possibili risparmi/economie di scéla ~'dalle nuove 
risorse statali e regionali: incentivare e accrescere i servizi dedicati all~ fascia di utenza 

· (disabili) adulti e anziani rion autosufficienti, riconversione del servizio di casa protetta in 
, centri diurni e potenziamento servizio domiciliare: si ritiene che il mod~1I0 gestionale del, 
servizio debba cambiare e pass;:tre daun modello incentrato sull'utente ~ quello incentrato 
"sull'unità famigliare", andrà affrontato il tema delle residenze per rl,inori sottratti alle 
famiglie.. . , " 'I ' 
-Servizio Sicurezza alla persona: il servizio di Polizia Municipale è attualmente gestito in 
Unione, ha quindi attraversato e superato, nel corso degli 'ultimi 115 anni, tutte le 
progressive e necessarie fasi di "accorpamento" che potrebbero oggi c0minciare i servizi 
oggi non ancora' associati 6 "integrati"; tuttavia, a frontè delle sempre ~aggiori criticità (il 
personale è ridotto al minimo e spesso "in sofferenza" nella gestione dii una complessità 
territoriale sempre maggiore) si dovrà operare nella direzione di una presenza più 
accentuata dei vigili nell'ambito dei tre cornuni, in modo che venga maggiormente 
percepita dalle persone, e possa trasmettere. il senso di un co'ntrol'10 più as~iduo del 
territorio.', ,'I 

· I Comuni di Campegine, Gattatico e Sant'Ilario d'Enza da tempo so~o, impegnati nella 
gestione allargata e sovra comunale di servizi e funzioni fondamentali e la partecipazione 

, ad istituzioni· o attività "~d ampio raggio", integrate, è emersa come I~ strada, giusta da 
'percorrere per ottenere il migliore equilibrio possibile tra efficienz~, economicità ed 
efficacia dell'azione amministrativa. Le caratteristiche' demografiché,' dimensionali e. 

, gestionali (qualitativamente e quantitativamente) dei tre Comuni, risp~tto ai ser-vizi alla. 
persona, confermano che l'ipotesi di fusione può costituire una possibile soluzione per 
rafforzare il sistema di, welfare e per fare fronte alle sempre crescenti he,cessità sociali e 
culturali delle loro popolazioni. . , 

IL TEMA DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO 
Le tematiche collegate ad ambiente e territorio si sono dimo trate un ambito 
particolarmente complesso ma al contempo di grande interesse pér la cittadinanza: 
fondamentale è stato il lavoro effettuato dalla sub commissione Urb~nistica-Ambiente- ' 
Pianificazione del territorio nell'ambito della Commissione Congiunta, che ha impostato il' 
proprio lavoro parterido dalla ricerca di punti in' comune e dalla con1divisione di alcuni 
nozioni, con lo scopo di individuare alcune linee guida che potranno accompagnare la 
stesura del nuovo PSC del futuro Comune,. 
Dopo un'analisi congiunta del PTCP (il quadro di rifermento generale 'sul territorio 
provinciale), insieme a un'analisi in parallelo dei 3 piani com~nali, si è giunti' 
all'individuazione di un elenco'\dFtemi "'SU cui" iril~ostare'la"discussiond, Sono quindi stati 
ripresi e dibattuti i temi già emersi, il loro sviluppo è stato condotto coh un'analisi critica, 
portando ad una condivisione' delle tem,atiche da porre al centro dei pri~cipi ispiratori di un 
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possibile Piano del Comune Unico. Sono pertanto emersi 9 temi pri9ritari~ Particolare 
attenzione è stata posta all'attuazione di politiche urbanistiche atten~e alle tematiche 
ambientali ed alle risorse presenti sul territorio. I temi individuati sono stati: - -
1. Identità e invarianti territoriali, ci sono elementi che connetton() "I~ comunità d~i tre 
Comuni, e che permettono alle persone di identificarsi con il territorio: Acqua (Enza­
Fontanili-Laghi di Gruma ecc.), Territorio agricolo (e le sue colture e prbduzioni), Identità 
storica dei luoghi (istituto èervi e'le grandi corti coloniche), Centri stdrici (le piazze, le 
frazioni), Paesaggio (quale elemento di memoria e d'identità). Tra le ~ossibili azioni da 
-mett~re in campo: norme di natura statutaria, - valorizzazione identità- sociale 
(riqualificazione piazze 3 capoluoghi, consolidamento equaJificazione del sistema degli 
spazi pubblici e dei servizi). _ - - -
2. Consumo di suolo: elemento imprescin~ibile emerso con forza già dai primi incontri è il 
concetto di "consumo di -suolo zero" - I - - -

3. La tutela risorse ambientali -e progetto Enza: -la limitata disponibilità delle risorse 
ambientali ed energetiche deve privilegiare l'utilizzo di energie rinnova~iIi, dove possibile 
alternative. Riduzione' della pressione _ antropica sulle risorse naturali; Sièurezza del 
territorio nel ~uo complesso (rj~chio sismico; idraulico ecc); Valo~izzazione aspetti 
riaturalistici, paesaggistici del fiume a scala d'area vasta. . ' 1 

4. Il territorio agricolo _ di tutti e tre i Comuni va tutelato e protetto, per il suo ruolo 
produttivo e valore paesaggistico. Andranno individuati strumenti e ince1ntivi da mettere in 
·campo per normare, tutel.are, ri~ostruire il paesaggio agrario.. -' 1 - . . . . 

5. Il ~er~e (~ la sua matnce agncola),quale elemento conne~lvoe stru1urale del pnnclpall 
centn abitati. -_ - _ _ - - -
6. Il sistema dei servizi: il nuovo PSC del Comune Unico dovrà effettuare una 
ricognizione dei servizi scolastici, educativi, sociali, sportivi e culturali, al fine di valutare la 
possibilità di U!1a riorganizzazione, anche in termini di nuove strutture

l
, e valutare come 

procedere all'integrazione"delleattività e .alla valorizzazione delle eccéllenze. -
7. Le aree produttive (APEA e riqualificazione aree -eSistenti): APE~ come elemento 
attrattore di, investimenti pubblici e privati, riqualificazione delle .restanti aree esistenti in 
chiave di maggiore sostenibilità ed efficienza. -I 

8. Il sistema della mobilità: ruolo strategico stazione ferroviaria e casello di Caprara; 
incentivazione trasporto pubblico e mobilità lenta; attenzione alle catego~ie svantaggiate. 
9. La gestione delle risorse energetiche - e dei rifiuti: I sarà necessaria 
un'omogeneizzazione dei sistemi di raccolta- dei rifiuti, s~rà ,prioritariol uniformare al più 
presto le singole procedure.; .a livello energetico, riprenderido le buone prassi awiati dài 
singoli Comuni, si potranno awiare strumenti di partenariato pubblico-p~ivato. - -_ 

Indicazioni relativamente alla risoluzione della proposta, 
[Indicazioni rispetto ai tempi e al tipo di atto che potrà dare conto del DocPP. 
Si tratta di un suggerimento o una stima, per orientare i cittadini e le lord organizzazioni]. 

Le giunte Comun~1i dei Comuni .di. Campegine, Gattatico e sanflla~o d'Enza dopo la 
validazione del Tecnico di Garanzia approveranno il Documento di proposta partecipativa_ 

-(DocPP) attraverso atto deliberativo e lo ritrasmetteranno alla -Regione Emilia-Romagna~ 

-Programma di ,monitoraggio 
. [Si deve _ indicare quanto emerso nel processò rispett9 agli éjçcorgimenti ,di monitoraggio- e 

controllo della decisione r.:.'(tettè'réii S :dèfi0progettdJ?" efi~"~ come (cqn quali strumenti 
partecipativi e informativi) e in quali tempi dovrà seguire lo sviluppo del procedimento 
amministrativo: gli atti, le comunicazioni attinenti al processo, gli atti esecutivi e· la loro 
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implementazione operativa. In particolare indicare su quali pagine web(e per quanto 
tempo) le informazioni continueranno ad essere aggiornate.] . I 
Conclusosi il processo di partecipazione e redatto il Documento di proposta partecipativa, 
quest'ultimo sarà trasmesso, tempestivamente, al Tecnico di Garan~la della Regione 

. Emilia Romagna per la propria validazione e sarà, . a seguire, sottopostq al!'approvazione 
delle Giunte Comunali entro il 31 dicembre 2015. Così come previsto dall'art. 16 della L.R. 
3/2010, il Rersponsabile del progetto procederà ad effettuare ampib comunicazione 

. I 

. pubblica, anche attraverso il sito internet dei Comuni ed i social network, dei contenuti e 
delle motiv.azioni della scelta effettuata dalle Giunte Comunali in merito: al Documento di 
proposta partecipativa. Sarà cura, altresì, del Responsabile del progetto garantire 
l'B;ggiornamento del .sitò internet della fusione, nonché il Tavolo I di negoziazione 
sull'andamento del procedimento amministrativo, con particolare riferimento all'esito della 
.richiesta di iniZiativ.a legislativa, ai contenuti degli attj'delib~rativi relativil al Documento di 
proposta partecipativa ed al crono programma del percorso amministrati\lo. . . 




